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La biodiversità va promossa e 
tutelata. Questa la mission di 
Legambiente Trento che a ini-
zio giugno ha aperto in via Fiu-
me lo Sportello Sos Biodiversi-
tà. Lo Sportello rientra nel pro-
getto  europeo  Life  Natcon-
nect2030 ed è un primo punto 
di  riferimento per  i  cittadini  
che desiderano ricevere infor-
mazioni sulla tematica oppure 
contribuire attivamente alla tu-
tela del territorio. Il piano com-
plessivo è iniziato l’anno scor-
so e durerà 9 anni, fino al 2032 
con un budget di circa 45 milio-
ni di euro. 
Lunedì 21 luglio Legambiente 
Trento ha organizzato una pas-
seggiata lungo la Fersina, per 
parlare di ecosistemi acquati-

ci e di quanto sia importante 
tutelare le acque trentine. A te-
nere l’incontro sono stati Tom-
maso Bonazza, portavoce del 
Comitato  Acque  Trentine  e  
Maddalena Di Tolla Deflorian, 
facilitatrice  di  LifeNatCon-
nect2030. I loro obiettivi sono 
quelli di gestire l’acqua in mo-
do funzionale da un punto di 
vista ecologico e di sensibiliz-
zare la cittadinanza. Una delle 
problematiche  è  quella  del
cambiamento  climatico  e  
dell’aumento delle temperatu-
re che creano squilibri a tutti 
gli organismi che popolano gli 
ecosistemi acquatici. Bonazza 
porta l’esempio della centrale 
idroelettrica di Santa Massen-
za, vantaggiosa in termini ener-
getici,  ma  distruttiva  da  un  
punto di vista ambientale. La 
centrale preleva l’acqua dal La-

go di Molveno e la turbina nei 
laghi di Toblino e di Santa Mas-
senza, ma data la differenza di 
quota e dunque di temperatu-
ra delle acque, a farne le spese 
sono gli ecosistemi dei due la-
ghi. L’attenzione poi, si sposta 
sulla Fersina e sugli organismi 
che popolano le sue rive. «Un 
fiume è sicuro se la vegetazio-
ne viene tagliata», un mito radi-
cato tra i trentini che il porta-
voce del Comitato sfata, spie-
gando come le fasce riparie sia-
no fondamentali per la vita di 
diverse specie e se ben distri-
buite riescono a filtrare più del 
90% di tutto quello che può ar-
rivare dalle zone circostanti,  
come gli  eccessi  di  nutrienti  
dalle attività agricole.  Osser-
vando la Fersina, centrale di-
venta la questione delle barrie-
re artificiali lungo tutti i corsi 

d’acqua  della  provincia.  In
Trentino sono diciottomila le 
briglie, dei blocchi con la fun-
zione di rallentare l’acqua e di-
minuire la pendenza del fiume. 
Per la tutela degli ecosistemi 
acquatici, bisognerebbe rimo-
dellare questi ostacoli artificia-
li, simulando delle ripide natu-
rali  per  permettere  ai  pesci  
una risalita meno difficoltosa. 
La passeggiata si conclude par-
lando della fauna che popola 
gli  ambienti  fluviali  trentini,  
dalle trote fario e marmorate 
fino al gambero di fiume, un 
crostaceo autoctono a rischio 
estinzione anche per la diffu-
sione  di  specie  immesse
dall’uomo,  come  il  gambero  
americano e quello della Loui-
siana, che a loro volta diffondo-
no  il  fungo  della  «peste  del  
gambero». 

«Fersina, vegetazione importante»

Failoni non ci sta: «Serve chiarezza»

La passeggiata di Legambiente lungo la Fersina

�ECOLOGIA Passeggiata lungo il torrente di Legambiente che vara lo sportello Sos biodiversità

L’assessore provinciale Roberto Failoni

«La  figura  dell’accompagnatore  di  
media montagna è tutelata dalla leg-
ge provinciale. Servono chiarezza e 
sicurezza prima di tutto». Categori-
co nella sua affermazione l’assesso-
re  provinciale  al  turismo Roberto  
Failoni in risposta alle recenti dichia-
razioni del Presidente dell’Associa-
zione italiana guide (Aigae) Gugliel-
mo Ruggiero, che sostiene il quadro 
normativo attuale, il quale consenti-
rebbe a qualsiasi guida ambientale 
escursionistica (Gae) di esercitare 
attività di accompagnamento in am-
biente montano anche in Provincia 
di Trento, così come su tutto il terri-
torio nazionale. 

Il  diverbio  nasce  dalla  recente  
multa di 1200 euro comminata dalla 
squadra di Soccorso alpino dei Cara-

binieri di Madonna di Campiglio ad 
una guida e all’agenzia turistica bolo-
gnese che aveva organizzato l’escur-
sione,  poiché  la  guida  risultava
sprovvista del  titolo di  «accompa-
gnatore di media montagna». Ruggie-
ro rivendica per i suoi associati, la 
possibilità di lavorare anche in mon-
tagna se non c’è la necessità di utiliz-
zare tecniche e attrezzature alpini-
stiche  o  non  si  attraversano aree  
montane particolarmente pericolo-
se. «La Provincia autonoma di Tren-
to - evidenzia Failoni - ha esercitato 
legittimamente le proprie competen-
ze in materia di professioni, discipli-
nando con l’articolo 16-bis della leg-
ge provinciale n. 20 del 1993 la figura 
dell’accompagnatore di media mon-
tagna». L’assessore ricorda che la fi-

gura dell’accompagnatore di media 
montagna è una figura professionale 
a tutti gli effetti e che richiede una 
formazione  approfondita  di  circa  
500 ore, il superamento di esami abi-
litanti e l’iscrizione in un apposito 
elenco tenuto dal Collegio provincia-
le delle guide alpine. «La normativa 
trentina è perfettamente in linea con 
la legge statale n. 6 del 1989 e non è 
mai stata oggetto di impugnazione 
da parte dello Stato – precisa Failoni 
– mentre la guida ambientale escur-
sionistica non è una figura regola-
mentata in Provincia di Trento. L’i-
scrizione negli elenchi previsti dalla 
legge n. 4 del 2013 non equivale a
un’abilitazione  e  non  consente  lo
svolgimento dell’attività nel nostro
territorio».

Nel confermare la piena legittimi-
tà della figura dell’accompagnatore 
di media montagna, la Provincia ri-
badisce l’importanza di evitare so-
vrapposizioni e ambiguità che pos-
sano generare confusione o mettere 
a rischio l’incolumità degli escursio-
nisti e distinguere tra professioni ri-
conosciute dalla legge e attività pri-
ve di una regolamentazione abilitan-
te, per tutelare sia i  professionisti 
sia gli utenti finali. «La nostra atten-
zione è rivolta alla qualità dell’espe-
rienza in montagna, alla sicurezza 
delle persone e alla valorizzazione 
dell’immagine del Trentino – conclu-
de Failoni – continueremo a investi-
re su professionalità serie e prepara-
te, che rappresentano un valore ag-
giunto per il nostro turismo».  L.M.
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